
COMUNE DI SANT’ANGELO IN VADO
(Provincia di Pesaro e Urbino)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

Nr. Progr. 8   Data 02-03-2020

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO
2020/2022 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011).

IL SINDACO ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE presso la sala consiliare del
municipio, oggi 02-03-2020 alle ore 00:00 in adunanza  di Prima Convocazione previo invio
di invito scritto a domicilio, nei modi e nei termini previsti dallo Statuto Comunale.

Fatto l’appello nominale risultano:

Cognome e Nome Qualifica Presenza
Luzi Giannalberto SINDACO Presente
Rossi Romina CONSIGLIERE Presente
Monacchi Marco CONSIGLIERE Presente
Galli Emanuela CONSIGLIERE Presente
Grassi Giacomo CONSIGLIERE Presente
Longhi Raffaella CONSIGLIERE Presente
Salvi Andrea CONSIGLIERE Presente
Martinelli Dario CONSIGLIERE Presente
Guerra Lorenzo CONSIGLIERE Presente
Guerra Massimo CONSIGLIERE Presente
Corradi Anna Maria CONSIGLIERE Presente
Gostoli Fabio CONSIGLIERE Presente
Parri Stefano CONSIGLIERE Presente

ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   0.

Scrutatori:
 Andrea Salvi
 Lorenzo Guerra



 Massimo Guerra

Partecipa il VICESEGRETARIO COMUNALE   Martina Battazzi



In qualità di PRESIDENTE, il Dott. Giannalberto Luzi assume la presidenza e, constatata la
legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare
sull’oggetto sopra indicato.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 8 DEL 02-03-2020

PARERI DI CUI ALL’ART. 49, COMMA 1 D. Lgs 267/2000

IL RESPONSABILE DEL SETTORE INTERESSATO

Per quanto concerne la REGOLARITA’ TECNICA esprime parere:
 Favorevole

Data: 18-02-2020 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to  Claudio Lani

IL RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE

Per quanto concerne la REGOLARITA’ CONTABILE esprime parere:
 Favorevole

Data: 18-02-2020 IL RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE
F.to  Claudio Lani

___________________________________________________________________________



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 8 DEL 02-03-2020

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
(Art. 42, comma 2, TUEL 18 agosto 2000, n. 267)

SU INIZIATIVA DEL SINDACO

PREMESSO CHE il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di
previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche
contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni”.
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il
bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le
previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili
generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni”;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2
della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro
organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

PRESO ATTO CHE il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n.
295 del 17 dicembre 2019, differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione 2020/2022, autorizzando sino alla stessa data l’esercizio provvisorio;

RICORDATO che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le
previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi
contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili
generali e applicati;

VISTE:
la deliberazione della Giunta Comunale n. 132 in data 31/07/2019, con la quale è stato
deliberato il Documento Unico di Programmazione 2020/2022 ai fini della
presentazione al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del d.Lgs. n.
267/2000;

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 in data 30/10/2019, con la quale è il
Consiglio Comunale ha preso atto del documento unico di programmazione (DUP)
2020/2022 predisposto dalla Giunta Comunale con i dati e gli elementi in possesso a
tale data.



la Giunta Comunale, con deliberazione n. 23 in data 10/02/2020, esecutiva ai sensi di
legge, ha disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2020/2022,
nella quale si tiene conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli
indirizzi forniti dall’Amministrazione Comunale;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 7 in data odierna, con la quale è stato approvato
l’aggiornamento al DUP 2020/2022;

CONSIDERATO che i responsabili di servizio, di concerto con il responsabile del servizio
finanziario, sulla base dei contenuti della programmazione indicati nel DUP 2020/2022,
hanno elaborato le previsioni di entrata e di spesa per il periodo 2020/2022;

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel
DUP, con propria deliberazione n.24 in data 10/02/2020, esecutiva, ha approvato lo schema
del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011,
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente;

RILEVATO CHE, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di
previsione risultano allegati i seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni
considerati nel bilancio di previsione;
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni
delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g)  la nota integrativa al bilancio;
h)  la relazione del revisore dei conti;

VISTA la deliberazione consiliare n.17  del 30/04/2019, con cui è stato approvato il
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2018.

DATO ATTO altresì che il PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E
SERVIZI 2018/2019 E DEL PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 2020/2022
ED ANNUALE 2020 è stato adottato dalla Giunta Comunale con atto deliberativo n. 164  del
13/11/2019 ed è pubblicato all’albo pretorio online, così come prescrive la normativa in
materia di opere pubbliche;

VISTA altresì la delibera di C.C. n. 6 in data odierna con la quale si propone l’approvazione
dell’ adeguamento Elenco Lavori Pubblici Anno 2020  all'interno del programma triennale
LL.PP. 2020/2022 ai sensi del comma 9 dell'articolo 5 del d.m. 16.01.2018 n. 14 -

RILEVATO ALTRESÌ CHE, ai sensi dell’art. 172 del d.lgs. n. 267/2000 e della normativa
vigente in materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:



la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 in data odierna, relativa alla verifica della
quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive
e terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di
cessione;

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 in data 29/04/2016, relativa alla
DETERMINAZIONE ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF RELATIVA
ALL'ANNO 2016;

la delibera di G.C n 31 del 05/03/2019. “Approvazione tariffe imposta comunale sulla
pubblicità (ICP) e diritti sulle pubbliche affissioni (DPA) anno 2019 e conferma tariffe
tassa occupazione spazi ed aree pubbliche (TOSAP) anno 2019”.

la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 in data 07/02/2018, relativa
all’approvazione piano triennale delle azioni positive 2018 - 2020;

gli atti relativi alla programmazione triennale del fabbisogno di personale 2020/2022 e
del piano annuale delle assunzioni 2020/2022 (G.C. n. 181 del 27/12/2019) parte
integrante della nota di aggiornamento del D.U.P. (Documento Unico di
Programmazione) approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del
10/02/2020.

la deliberazione della Giunta Comunale n. 03 in data 15/01/2020, relativa
all’approvazione delle tariffe per la fruizione dei servizi nido d’infanzia per l’esercizio
2020/2021;

la deliberazione della Giunta Comunale n. 04 in data 15/01/2020, relativa
all’approvazione delle tariffe per la fruizione dei servizi comunali scolastici (trasporto
scolastico – mensa scolastica) per l’esercizio 2020;

la deliberazione della Giunta Comunale n.22 del 10/02/2020, relativa all’approvazione
servizi  pubblici  a  domanda  individuale -  determinazione  tasso  di copertura dei costi
di gestione per l'anno 2020;

la deliberazione della Giunta Comunale n. 06 del 15/01/2020, di destinazione dei
proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del
d.Lgs. n. 285/1992;

la deliberazione della Giunta Comunale n. 35 in data 23/03/2016, relativa
all’approvazione delle tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, anno 2016;

la deliberazione di Giunta Comunale n. 20 in data 24/02/2016, esecutiva ai sensi di legge,
di conferma tariffe lampade votive cimiteriali anno 2016;

la deliberazione della Giunta Comunale n 05 del 15/01/2020, di approvazione tariffe
servizio di assistenza domiciliare domestica (s.a.d.) anno 2020;

la deliberazione della Giunta Comunale n. 24 in data 21/07/2015 e n. 36 del 23/03/2016,
di determinazione delle indennità di funzione spettanti al sindaco ed agli assessori, ai
sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000;



la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 in data 28/07/2015, di determinazione dei
gettoni di presenza dei consiglieri comunali, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n.
267/2000;

la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista
dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2018;

 l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2020/2022, e verificata la capacità di
indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così
come dimostrato negli allegati al bilancio;

il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui all’art. 18-bis, comma 1,
del D.Lgs. 118/2011 e al Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2015.

CONSIDERATO CHE:

- la Legge di bilancio 2020 prevede l’unificazione, a decorrere dal 2020, di Imu e Tasi
fissando al 30 giugno 2020 il termine per mettere a punto la disciplina del nuovo tributo
unificato approvando il relativo regolamento e le aliquote;

- i Comuni potranno quindi approvare aliquote e regolamento oltre il termine di approvazione
del bilancio di previsione in deroga alla disciplina definita dal citato articolo 1, comma 169,
della legge 296/2006. Non sarà dunque necessario per il 2020 allegare al bilancio di
previsione le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe,
le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i
tributi locali e per i servizi locali, così come disposto dalla lettera c) del primo comma
dell'articolo 172 del Tuel.

Considerato altresì che l'autorità di regolazione di energia reti e ambiente (Arera) con
deliberazione n. 443/2019 ha approvato il nuovo metodo tariffario del servizio integrato di
gestione dei rifiuti (Mtr) che dovrebbe entrare in vigore già dal 2020. Considerando il numero
di soggetti che devono intervenire nel procedimento (soggetti gestori, Comuni, enti di
governo degli ambiti territoriali - Egato e Arera), la conclusione dello stesso nel breve periodo
che ormai separa gli enti dalla scadenza del deposito degli schemi di bilancio appare
improponibile.

RITENUTO per quanto sopra, nella seduta del Consiglio Comunale,  al momento confermare
le aliquote vigenti salvo rideterminazione e modifica degli atti sotto richiamati:

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5, 20/03/2019, relativa
all’APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA COMPONENTE
TARI (TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI) ANNO 2019. DETERMINAZIONE NUMERO
RATE E SCADENZE VERSAMENTO, tenendo conto dell’articolo 1, comma 683
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e delibere ARERA nn. 443-444/2019, , in
attesa di applicare l’impianto tariffario 2020, comunque entro il prossimo 30
aprile, con le nuove disposizioni, come consentito dal D.L. n. 124/2019;

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 08 in data 29/04/2016, relativa
all’APPROVAZIONE ADEGUAMENTI NORMATIVI AL REGOLAMENTO PER LA



DISCIPLINA DELLA IUC (IMPOSTA UNICA COMUNALE) - VALIDO DAL 1°
GENNAIO 2016;

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 in data 29/04/2016, relativa alla
DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L'APPLICAZIONE
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU" - ANNO 2016;

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 in data 29/04/2016, relativa alla
DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI COMPONENTE TASI (TRIBUTO
SERVIZI INDIVISIBILI) ANNO 2016;

RIBADITO CHE, in attesa degli indispensabili chiarimenti sulla decorrenza dell’applicazione
delle aliquote, la deliberazione di Consiglio Comunale relativa all’approvazione delle aliquote
e delle detrazioni dell’IMU di cui all’articolo 1, cc. 738-783 L. n. 160/2019, per il 2020 è
sospesa e sarà approvata comunque entro il 30 giugno 2020, con decorrenza 1° gennaio 2020,
ai sensi dell’art. 1, c. 779, L. n. 160/2019 che recita: “779. Per l’anno 2020, i comuni, in
deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 53,
comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 172, comma 1, lettera c), del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento
dell’imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022
e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno
effetto dal 1° gennaio dell’anno 2020”;

Vista la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che disciplina gli
obblighi inerenti il pareggio di bilancio;

VISTO lo schema del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 redatto secondo l’all. 9 al
d.Lgs. n. 118/2011, il quale si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) per
formarne parte integrante e sostanziale; e risulta corredato di tutti gli allegati previsti dall’art.
174 del d.Lgs. n. 267/2000 nonché dal dall’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011;

RILEVATO che gli stessi risultano redatti in conformità ai principi contabili generali ed
applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011 nonché della normativa vigente in materia per il
risanamento della finanza pubblica e per il rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

VISTO l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di
cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza
dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun
anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto
dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

VISTO l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che: a
decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da
485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi
da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del
decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123. Con riferimento al saldo non negativo dell’anno 2018 restano fermi, per gli enti
locali, gli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi da 469 a 474 del citato



articolo 1 della legge n. 232 del 2016. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni in caso di
mancato conseguimento del saldo non negativo dell’anno 2017, accertato ai sensi dei commi
477 e 478 del medesimo articolo 1 della legge n. 232 del 2016;

TENUTO CONTO che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza
pubblica sottesi all’obbligo del pareggio di bilancio;

CONSIDERATO CHE:
 l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2017 consente ai-
comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative
sanzioni per il finanziamento delle spese correnti di:
manutenzione del verde pubblico;
manutenzione delle strade;
manutenzione del patrimonio;
progettazione delle opere pubbliche;
l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio-
2018 e senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle
sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria,
al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a
interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive,
all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di
tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio
rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura
nell'ambito urbano”;

Richiamati:
l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di
fissare nel bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di
collaborazione;
l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il
quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di
consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale
(come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia
superiore a 5 milioni di euro;
l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il
quale prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di
personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la
spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE



di considerare le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale, anche ai1.
sensi dell’art. 3, della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e2.
11 del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020/2022, redatto secondo
lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, depositato presso il competente ufficio e pubblicato
nella sezione Amministrazione Trasparente> Bilanci e di cui si riportano gli equilibri finali:



di dare atto che il bilancio di previsione 2020/2022 risulta coerente con gli obiettivi del3.
pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge n. 232/2016,
come aggiornato con l’art. 1, comma 821e comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n.
145 ;

di dare atto che il bilancio di previsione 2020/2022 garantisce il pareggio generale e4.
rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.lgs. n. 267/2000;



di fissare in €. 10.000,00, per il 2020, il limite massimo di spesa annuale per gli incarichi5.
di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 14 commi 1 e 2, del  d.l. n.
66/2014 (conv. in legge n. 89/2014);

di confermare le tariffe, aliquote e canoni nonché disposizioni negli atti in narrativa citati6.
dando atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art 1, comma 169, della legge 296/2006,
risultano confermate per l’anno 2020 le aliquote, detrazioni d’imposta e le tariffe non
esplicitamente modificate come meglio specificato in narrativa;

dare atto che la deliberazione del Consiglio Comunale relativa all’APPROVAZIONE7.
PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA COMPONENTE TARI (TRIBUTO
SERVIZIO RIFIUTI) ANNO 2020. DETERMINAZIONE NUMERO RATE E
SCADENZE VERSAMENTO, tenendo conto dell’articolo 1, comma 683 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e delibere ARERA nn. 443-444/2019, in attesa di applicare
l’impianto tariffario 2020, verrà proposta al Consiglio Comunale, per la sua approvazione,
comunque entro il prossimo 30 aprile, con le nuove disposizioni, come consentito dal D.L.
n. 124/2019;

di ribadire che la deliberazione di Consiglio Comunale relativa all’approvazione delle8.
aliquote e delle detrazioni dell’IMU di cui all’articolo 1, cc. 738-783 L. n. 160/2019, per il
2020 è sospesa e sarà approvata comunque entro il 30 giugno 2020, con decorrenza 1°
gennaio 2020, ai sensi dell’art. 1, c. 779, L. n. 160/2019 che recita: “779, in deroga
all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’articolo 53, comma
16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 172, comma 1, lettera c), del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

di dare atto che si provvederà ad impartire alla società  Marche Multiservizi s.p.a., società9.
a totale partecipazione pubblica, della quale questo Comune detiene un pacchetto
azionario, le direttive inerenti la gestione, nella sede collegiale idonea, in ottemperanza a
quanto stabilito con la  legge n.191/2004 e allo stesso modo per le altre partecipazioni
anche se di modesta entità.

di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai10.
sensi dell’art. 216, comma 1, del d.lgs. 267/2000;

di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica,11.
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;

di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP),12.
ai sensi del d.m. 12 maggio 2016.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione, come sopra meglio riportata;

Acquisito il parere favorevole, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267
del Responsabile del Settore Contabile per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile;

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, c.1, lettera b, del



D.Lgs. 267/2000;

Udita l’illustrazione dell’argomento da parte del consigliere Giacomo Grassi il quale si
sofferma sui punti di maggior interesse, ed in particolare:

Le entrate di natura corrente fronteggiano quelle che sono le spese correnti, nel corso-

degli anni questa amministrazione è riuscita ad accantonare consistenti risorse, grazie
ai quali è stato possibile raggiunge il pareggio di bilancio:
le spese e entrate in conto capitale il bilancio è in pareggio;-

una analisi storica delle entrate e delle spese, le entrate  di natura tributaria,-

contributiva e perequativa sono aumentate fino al 2019 per poi attestarsi su un valore
un po' più basso nel 2020;
i trasferimenti correnti negli anni 2018 e 2019 hanno avuto un andamento costante, per-

poi subire un aumento nel 2020, dovuto in parte all’entrata generate dal contributo
pubblico a favore dei soggetti che hanno subito dei danni dal terremoto;
le entrate di natura extratributaria, queste sono tendenzialmente in diminuzione;-

il fondo di solidarietà finalmente, dopo alcuni anni che era diminuito, è aumentato e a-

partire dal prossimo anno l’incremento dovrebbe essere più rilevante. Le spese
correnti sono aumentate rispetto il 2018 ma abbiamo costanza rispetto al 2019;
le spese in conto capitale, se tralasciamo l’anno scorso che è stata un anno d’oro,-

abbiamo avuto spese per investimenti molto alte, quest’anno rientreranno;
prestiti e mutui, l’anno scorso è stato contratto un nuovo finanziamento;-

le spese non ricorrenti il consigliere illustra dettagliatamente i contenuti della tabella-

della nota integrativa.

Le entrate principali per il comune sono quelle del titolo primo.

Il consigliere illustra poi gli indici di bilancio:

la rigidità di bilancio è diminuita. Le spese fisse hanno una incidenza più bassa sul-

totale delle spese in natura corrente;
realizzazioni previsioni di competenza: la percentuale è abbastanza alta;-

spesa personale: l’incidenza è migliorata;-

spesa personale pro capite è aumentata, essendo diminuita la popolazione;-

le spese per gli investimenti sono molto diminuite, nell’anno precedente ci sono stati-

molti investimenti;
l’indebitamento pro-capite è aumentato anche se di poco.-

Interviene il consigliere Stefano Parri che domanda se relativamente alle imposte IMU e
TASI, qualcosa cambierà nell’ anno 2020, soprattutto per quello che riguarda i rifiuti, alcune
spese non sono computate, come per esempio la derattizzazione ecc.…, fino a qualche tempo
fa, quello che il comune incassava come rifiuti solidi, veniva utilizzato per far fronte ad altre
spese, pare che questo non potrà più accadere. È necessario agire su chi fa l’opera di
smaltimento dei rifiuti, i bilanci di chi ha in concessione il servizio sono ottimi, quindi
bisognerebbe chiedere dei miglioramenti.

Interviene il consigliere Dario Martinelli il quale spiega che nei primi anni di mandato questa
amministrazione ha provato ad intervenire ma i piccoli comuni hanno poca voce in capitolo.



Il Sindaco ribadisce quanto affermato da Martinelli, spigando che nessuno degli altri comuni
ha seguito la battaglia intrapresa da Sant’Angelo in vado, anzi, la battaglia dei comuni è resa
difficile da alcuni collateralismi. Altro problema da affrontare è quello della redistribuzione
degli utili, è una situazione da prendere in mano facendo delle alleanza importati. Siamo
comuni piccoli e non possiamo fare un passo indietro per la raccolta da soli, sarebbe
impossibile per noi organizzare il servizio da soli, l’unica strada da intraprendere è una
battaglia politica, non si parla più solo di rifiuti, ma anche di acqua.

Il consigliere Martinelli afferma che il comune di Sant’Angelo è stato l’unico comune che
abbiamo rifiutato degli aumenti per 2 anni poi non è più riuscito a resistere.

Il consigliere Salvi Andrea sottolinea che inoltre, se c’è una quota di insoluto, è il comune a
doverla sopperire, e questo non è giusto.

Interviene il sindaco che spiega che anche relativamente la discarica di Cà Lucio ci sarebbe
una battaglia da fare ma, fino che porta ingressi importanti è difficile.

Il Consigliere Parri esprime dichiarazione di voto, illustrando che il voto contrario della
minoranza dipende dalla contrarietà al progetto generale di bilancio.

Con voti, espressi per alzata di mano:

n. 8 favorevoli;

n. 4 contrari (Guerra Massimo, Parri Stefano, Gostoli Fabio, Corradi Anna Maria);

n. 1 astenuto (Rossi Romina)

D E L I B E R A

 Di approvare integralmente la suesposta proposta di deliberazione;1.

 Di recepire le indicazioni contenute nei pareri del resp. Finanziario e del revisore dei2.
Conti, rimandando alla Giunta Comunale gli adempimenti conseguenti;

Infine, Il Consiglio Comunale,
In relazione all’urgenza e visto l’art. 134, comma 4, del TUEL 267/2000;
Con n. 8 voti favorevoli, contrari n.4 (Guerra Massimo, Parri Stefano, Gostoli Fabio, Corradi Anna Maria) e
astenuti n. 1(Rossi Romina), resi per alzata di mano.
DELIBERA
di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto.

Il sindaco comunica che da GAL è arrivata comunicazione che due progetti fuori PIL, uno
presentato dalla Pro-Loco e quello presentato per Palazzo Mercuri, si sono posizionati molto
bene e quindi facilmente saranno finanziati.

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE: 21:52





DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 8 DEL 02-03-2020
___________________________________________________________________________

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO VICESEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Giannalberto Luzi F.to  Martina Battazzi

___________________________________________________________________________

Per copia conforme all’originale.

Sant’Angelo in Vado 27-03-2020

RESPONSABILE SERVIZIO
 Augusto Sacchi

___________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Visto gli atti d’ufficio, si attesta che copia della presente deliberazione :
viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire
dal 27-03-2020 (art. 124, d.lgs. 267/2000)
viene comunicata ai Capigruppo Consiliari in data 27-03-2020

Il presente atto è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, d.lgs.267/2000

Sant’Angelo in Vado 27-03-2020

RESPONSABILE SERVIZIO
F.to  Augusto Sacchi

___________________________________________________________________________

ESECUTIVITA’

Visto gli atti d’ufficio, si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo
Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 27-03-2020 al 11-04-2020 ed è
divenuta esecutiva il           , decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma
3, D.Lgs. 267/2000)

Sant’Angelo in Vado, lì

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to  Augusto Sacchi


